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TRIBUNALE DI AVELLINO

Sezione II Civile –Esecuzioni Immobiliari
AI SIGG. PERITI PER LE STIME DI IMMOBILI

INDICAZIONI  IN TEMA DI SVOLGIMENTO DELL’ INCARICO

Si prega di voler considerare quanto segue:

ASSUNZIONE DELL’INCARICO E RISPETTO DEI TERMINI

E’ essenziale che il perito rispetti i termini posti dal giudice per il deposito dell’elaborato.

Il mancato deposito nei termini, infatti, comporta il differimento della udienza fissata per la comparizione delle parti, con evidente aggravio per queste ultime e per l’Ufficio. 

In questa ottica è essenziale che il professionista accetti l’incarico solo se sia certamente in grado di osservare il termine di deposito.  

Richieste di proroghe dei termini possono trovare accoglimento solo se dovute a cause oggettive e quindi non imputabili al consulente.

Il ripetuto mancato rispetto dei termini da parte del consulente è motivo di esclusione dall’elenco dei periti di questo ufficio e sarà oggetto di segnalazione al Presidente del Tribunale per le valutazioni di competenza.

ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO

Giuramento e ritiro del fascicolo

A seguito della nomina al professionista vengono comunicati il   giorno e l’ora in cui dovrà comparire avanti al giudice per la formulazione del quesito e la prestazione del giuramento.

In tale occasione la Cancelleria consegna  in originale o in copia al perito la documentazione necessaria all’espletamento dell’incarico.

La documentazione originale,  deve essere restituita alla Cancelleria entro 30 – trenta-  giorni. Questo termine deve essere rigorosamente rispettato a pena di revoca immediata dell’incarico conferito. Tale arco temporale è d’altro canto sufficiente per fotocopiare la documentazione e per l’esame del fascicolo al fine degli adempimenti che seguono. 

Avviso telefonico al debitore e al terzo occupante.

Ricevuto ed accettato l’incarico, il consulente, appena nominato, deve porsi in contatto telefonico con il debitore (a condizione ovviamente  che il relativo recapito telefonico sia ricavabile dall’elenco degli abbonati – eventualmente servendosi degli appositi cd rom in commercio- sulla base dell’indirizzo risultante dalla relata di notifica del pignoramento), prospettandogli con chiarezza l’incarico ricevuto e lo scopo di questo (e cioè la vendita dell’immobile). 

Gli comunica altresì che, ove intenda evitare la vendita, dovrà mettersi subito in contatto con i legali di tutti i creditori (e non del solo creditore pignorante), allo scopo di raggiungere un accordo ed ottenere una eventuale sospensione della procedura.

Gli fa inoltre presente che gli onorari  saranno comunque dovuti per tutte le attività compiute dal perito prima dell’eventuale  sospensione.

Provvede quindi ad anticipare verbalmente al debitore la data di inizio delle operazioni peritali.

Qualora il perito, contattato telefonicamente il debitore, apprenda che l’immobile pignorato è occupato da un terzo richiede al debitore il relativo recapito telefonico; provvede quindi a prendere contatto telefonico anche con il terzo, fornendogli le stesse indicazioni ed aggiungendo che, all’atto del sopralluogo, dovrà esibire: copia del contratto di locazione, i documenti comprovanti l’avvenuto pagamento dei canoni e, soprattutto quando il contratto non sia registrato, documenti con data certa anteriore al pignoramento che dimostrino che la detenzione è iniziata prima del pignoramento (ad es. ricevute postali di pagamento dei canoni, bollette per la fornitura di acqua, luce, gas,  certificato di residenza con indicazione della data di inizio della residenza all’indirizzo dell’immobile oggetto del pignoramento), avvisandolo altresì che, in mancanza di tali documenti, potranno essere avviate le procedure per lo sgombero dell’immobile.

Questi adempimenti sono essenziali allo scopo di far sì che il debitore possa, ove lo ritenga,  prendere immediatamente contatto con i creditori per  richiedere la sospensione della esecuzione e il terzo sia in grado, all’atto dell’accesso del perito all’immobile, di fornire copia della documentazione richiesta. Tale attività del perito dovrebbe ridurre i casi di sospensione delle operazioni peritali ad attività già iniziata così come i casi in cui sia necessario un secondo accesso presso l’immobile.

Compilazione del prospetto concernente la  completezza della documentazione ipo-catastale - Richiesta documentazione non prodotta ai creditori

Il perito, sempre prima del formale inizio delle operazioni, provvede a compilare il prospetto relativo alla completezza della documentazione ipo-catastale prodotta dal creditore procedente, che deve essere aggiornata fino alla trascrizione del pignoramento (altrimenti deve essere integrata da una certificazione notarile per il periodo mancante), dandone immediato avviso al G.E. in caso di incompletezza della stessa.

Va rilevato che se il creditore procedente opta per la produzione del certificato notarile, non è più tenuto alla produzione di altra  documentazione, se la documentazione è stata depositata successivamente all’1/3/2006. 

Pertanto il perito non può pretendere dal creditore la produzione di documenti ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge. 
La restante documentazione necessaria per la redazione della perizia o che comunque va alla stessa allegata (tra cui in particolare la scheda catastale, la visura catastale attuale e l’atto di provenienza deve essere acquisita a cura del perito (previa comunicazione a mezzo fax al creditore procedente affinché, nel caso in cui sia già in suo possesso, possa trasmetterla prima dell’inizio delle  operazioni peritali).

Compilazione del prospetto concernente la  completezza delle notificazioni ex art.498 c.p.c. ai creditori iscritti e ex art.599 c.p.c. ai comproprietari 

Prima del formale inizio delle operazioni il perito provvede anche a compilare il prospetto relativo al  controllo delle notificazioni che la legge pone a carico del creditore pignorante (notificazione dell’avviso ex art.498 c.p.c ai creditori  che sui beni pignorati hanno un diritto di prelazione risultante dai Registri Immobiliari e notificazione dell’avviso  ex art.599 c.p.c. ai comproprietari). La verifica della completezza delle notificazioni va effettuata raffrontando le relatae delle  notificazioni degli avvisi ex artt.498 e 599 c.p.c. (effettuate dal creditore pignorante) con l’elenco dei creditori iscritti risultanti dal certificato notarile (o dalla documentazione ipocatastale) e l’elenco dei comproprietari dell’immobile, eventuali carenze negli avvisi vanno immediatamente segnalate al G.E..

Comunicazione dell’inizio formale delle operazioni peritali.

Il perito fissa l’inizio formale  delle operazioni peritali , ovvero del sopralluogo,  in una data che deve cadere entro 45 giorni dall’assunzione dell’incarico, avvisando i creditori a mezzo fax e il debitore e, ove possibile, il terzo occupante a mezzo raccomandata con A/R o equivalente.

Tra l’invio della raccomandata e dei fax e l’inizio delle operazioni peritali deve decorrere un termine di almeno 15 giorni.

Con la medesima raccomandata, il perito comunica al debitore e al terzo occupante l’immobile quanto ha già anticipato verbalmente, previa comunicazione al G.E.

Ai creditori comunica invece: 

a) l’elenco dei documenti ipo-catastali eventualmente mancanti (salvo che il creditore abbia optato per la produzione del certificato notarile); 

 b) l’elenco delle notificazioni ex art.498 e ex art.599 c.p.c. che non risultIno ancora effettuate; 

 c) l’elenco dei documenti che il perito deve acquisire per la redazione della perizia o per allegarli alla stessa  e che i creditori potrebbero essere in grado di inviare spontaneamente al perito prima dell’inizio delle operazioni peritali;

Il perito, nella stessa lettera, fa presente ai creditori che, ai fini dello svolgimento tempestivo dell’incarico, è essenziale che i documenti di cui ai punti a) – b) e  c)  gli siano trasmessi in copia, a mezzo fax o posta, entro la data di inizio delle operazioni peritali (gli originali andranno invece depositati in Cancelleria). 

Deposito del prospetto di verifica della completezza della documentazione ipocatastale prodotta dalle parti, delle notificazioni ex artt.498 e 599 c.p.c. 

All’atto della restituzione della documentazione il perito deve depositare l’apposito prospetto  predisposto per la verifica: a) della completezza della  documentazione ipocatastale, b) dell’avvenuta notificazione, a cura del creditore pignorante, degli avvisi ex artt.498 e 599 c.p.c. rispettivamente ai creditori iscritti  non intervenuti e ai comproprietari.

            ACCESSO ALL’ IMMOBILE

E’ indispensabile che il perito, acquisiti i documenti ipocatastali, proceda a sopralluogo dell’immobile.

Ciò sia allo scopo di verificare la conformità dello stato dei beni staggiti e dei luoghi alle risultanze documentali e di controllare le reali condizioni del bene, sia allo scopo di accertare da chi il bene sia occupato e in forza di quale titolo.

L’omissione di tale adempimento sarà valutata dal Tribunale ai fini della prosecuzione della collaborazione del perito con l’ufficio.

Nel caso in cui il perito non riesca ad accedere all’immobile (o perché questo non è abitato oppure perché chi lo occupa non assume un atteggiamento collaborativo) farà presente la situazione al giudice (con istanza depositata direttamente in cancelleria) e ai creditori (sempre a mezzo fax o raccomandata ) ai fini della nomina di un custode giudiziario. 

IMMOBILE OCCUPATO DA TERZI

Qualora il perito riscontri che l’immobile è occupato da terzi dovrà darne subito comunicazione a mezzo fax ai creditori e al giudice affinché valutino l’opportunità di nominare un custode giudiziario per l’incasso dei canoni di locazione e per un’eventuale liberazione dell’immobile. 
Il perito dovrà quindi in ogni caso richiedere all’occupante il titolo in base al quale occupa il bene e la data in cui è iniziata l’occupazione, raccogliendo la dichiarazione sul modulo allegato (allegato n.3) .

Se l’occupante  afferma  di godere l’immobile in forza di un contratto di locazione, il perito gli chiederà di indicare l’inizio del rapporto e di esibire copia del contratto registrato, chiarendo che, in mancanza della prova dell’esistenza di un contratto anteriore al pignoramento, potrebbero essere avviate le procedure per la liberazione dell’immobile.

Se l’occupante afferma di essere conduttore dell’immobile, ma di non avere copia del contratto oppure se il documento contrattuale  non risulta registrato, il perito chiederà la dimostrazione dell’avvenuto  pagamento dei canoni  e l’immissione nella detenzione in data anteriore al pignoramento (es. ricevute postali di pagamento dei canoni, bollette per la fornitura di acqua, luce, gas, ovvero certificato di residenza storico).

Se l’occupante non è in grado invece di provare il titolo che ne legittimi l’occupazione,  il perito lo avvertirà che potranno essere avviate le procedure di sgombero dell’immobile.

In caso di occupazione a titolo gratuito, l’esperto dovrà tassativamente provvedere a determinare la giusta indennità di occupazione e a riportare detto valore nella scheda sintetica.  

E’ indispensabile che nella perizia siano fornite indicazioni chiare ed univoche in ordine allo stato di possesso dell’immobile.

In particolare:

ove l’immobile sia occupato con contratto registrato anteriormente al pignoramento, il perito  indicherà sia nella relazione di stima che nella scheda sintetica in la data di prima scadenza, precisando se risulta inviata la disdetta o se il contratto si è automaticamente rinnovato (utilizzando la seguente dicitura: “contratto della durata di ……….., registrato in data………, anteriore al pignoramento; prima scadenza:……..; automaticamente rinnovabile; non risulta inviata disdetta (oppure risulta inviata disdetta in data….)” ; sarà inoltre cura del perito avvisare immediatamente il giudice e i creditori (senza attendere il completamento della perizia) nel caso in cui si avvicini la scadenza dei termini per intimare diniego di rinnovo alla scadenza; 

ove l’immobile sia occupato in base a contratto, anche registrato, che risulti stipulato successivamente al pignoramento, il perito indicherà negli elaborati di relazione di stima e di scheda sintetica che l’immobile è “occupato in base a  contratto concluso successivamente  al pignoramento e dunque non opponibile”; 

ove l’occupante affermi di occupare l’immobile in base a contratto di locazione da data anteriore al pignoramento ma non produca né il contratto registrato né documentazione idonea a dimostrare l’inizio della detenzione in epoca antecedente al pignoramento (bollette, quietanze ecc.), il perito avvisa immediatamente il giudice e i creditori affinché valutino l’opportunità di nominare subito un custode giudiziario al fine di chiarire il reale stato dei rapporti. Laddove tale chiarimento non intervenisse prima della redazione definitiva della perizia, il perito userà l’indicazione: “l’immobile risulta occupato da Caio che afferma l’esistenza di un contratto di locazione stipulato prima del pignoramento, non fornendo tuttavia alcuna prova in tal senso”;

ove l’immobile sia occupato da un terzo che non allega l’esistenza di alcun titolo, il perito ne farà chiara menzione (“occupato da terzo senza titolo”)
ove l’immobile sia occupato del debitore, il perito indicherà in perizia “occupato dal debitore senza titolo”

Attenzione: deve essere considerato terzo, ai fini di quanto sin qui indicato, anche un parente (es. figlio, genitore) o affine del debitore, qualora occupi  l’immobile senza la convivenza del debitore.

VENDITA DI QUOTA – PROPRIETA’ SUPERFICIARIA – NUDA  PROPRIETA’ – USUFRUTTO E  REDAZIONE DELLA PERIZIA

Si ribadisce la assoluta necessità che nel primo paragrafo della perizia (“Identificazione del bene”) sia indicata la esatta consistenza dell’oggetto della vendita.

In particolare,  se l’oggetto della vendita, ovvero il bene staggito,  è una quota parte del bene stesso , è indispensabile l’indicazione “QUOTA di appartamento”,  in maniera che l’acquirente abbia ben chiaro quale  sia l’oggetto della vendita.

Se trattasi di immobile non in proprietà piena, ma con mero diritto di superficie limitato nel tempo, deve utilizzarsi la dicitura “ in proprietà superficiaria con scadenza il ...”.

Nel caso che oggetto del pignoramento sia la nuda proprietà o l’usufrutto deve sempre indicarsi l’età dell’usufruttuario o la durata dell’usufrutto se a termine. 

Si  sottolinea che le indicazioni nel  paragrafo in questione sono utilizzate dal giudice per la redazione della ordinanza di vendita: una errata indicazione in ordine all’oggetto potrebbe dunque essere indebitamente recepita nella ordinanza e pregiudicare la validità della vendita.

Il perito, indipendentemente dalla possibile commissione di errori da per la redazione della perizia, è tenuto a verificare l’esattezza dei dati, intervenendo, se necessario, con le opportune correzioni.

REGOLARIZZAZIONE CATASTALE DEL BENE PIGNORATO

Al fine di rendere possibile un’esatta identificazione del bene nel decreto di trasferimento sono richiesti al perito i seguenti adempimenti:

qualora risultino non corretti i dati contenuti nella visura catastale attuale o manchino la categoria catastale e la rendita oppure queste non siano coerenti con l’attuale destinazione del bene, il perito, previa richiesta di autorizzazione scritta al creditore procedente e, in caso di dissenso dello stesso, al G.E. deve effettuare la variazione o determinare i valori mancanti, ciò mediante procedure tipo DOCFA o giuste all’uopo (per tali attività sarà riconosciuto un compenso complessivo da determinarsi da parcella o da compenso a vacazione); 

quando invece l’immobile non risulti censito presso l’Agenzia del Territorio (il che, salva l’ipotesi di vendita in un unico lotto dell’intera area pignorata e di tutte le edificazioni soprastanti, è d’impedimento alla stessa pronuncia dell’ordinanza di vendita), il perito trasmette subito una relazione al Giudice e ai creditori chiedendo l’autorizzazione a procedere alla regolarizzazione catastale indicando i relativi costi.

In entrambi i casi il perito farà presente ai creditori ed al Giudice  la necessità della nomina di un custode giudiziario per la sottoscrizione, in sostituzione del debitore esecutato, delle relative dichiarazioni.

SOSPENSIONE DELLE OPERAZIONI PERITALI

Al momento del deposito dell'istanza di vendita, il giudice dell’esecuzione provvede all'immediata nomina del perito ed alla fissazione della prima udienza di comparizione.

Il corretto e tempestivo svolgimento delle operazioni peritali (in tempo utile per consentire il deposito dell’elaborato almeno 45 giorni prima dell'udienza già fissata), diviene, in questo quadro organizzativo, elemento essenziale, atteso che qualsiasi ritardo comporta poi la necessità di rinviare l’udienza già fissata.

La sospensione delle operazioni peritali può essere disposta soltanto dal giudice con suo provvedimento.

Tuttavia, allo scopo di evitare di gravare la procedura di spese, il perito è autorizzato a sospendere temporaneamente e con effetto immediato le operazioni peritali, in attesa del provvedimento del giudice, nei seguenti casi:

1.  Pignoramento gravante su un bene che risulta alienato a terzi con atto trascritto  prima del pignoramento;

2. Richiesta di sospensione da parte di tutti i creditori intervenuti nel processo e muniti di titolo esecutivo (non rileva il parere dei creditori non muniti di titolo esecutivo)

3. Richiesta di sospensione delle operazioni peritali proveniente dal solo creditore procedente, senza che sia noto il parere di eventuali altri creditori muniti di titolo. In tale caso, il perito sospende le operazioni per giorni 30 ed avverte tempestivamente il richiedente che, se entro tale termine non gli verrà comunicato un formale provvedimento del giudice, le operazioni .riprenderanno. Alla scadenza del termine, il perito darà notizia della ripresa delle operazioni al creditore procedente a mezzo fax e continuerà quindi la sua opera.

In nessun altro caso il perito è autorizzato a sospendere, anche temporaneamente, le operazioni peritali
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PERIZIA.

Alla perizia devono essere allegati, tra l’altro, i seguenti documenti:

Scheda catastale (o planimetria) -Il perito deve acquisire copia della scheda catastale. Qualora presso l’U.T.E. non sia reperibile la scheda catastale e una planimetria dell’immobile non sia acquisibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale o rivolgendosi al notaio che ha redatto l’atto di provenienza oppure  la scheda catastale o la planimetria disponibile risultino non conformi allo stato attuale del bene, il  perito deve redigere una planimetria. La copia della scheda catastale (o della planimetria) deve essere, mediante utilizzo dello scanner, anche trasfusa su un supporto informatico da allegare alla perizia unitamente ai documenti cartacei.
Visura  catastale attuale

Copia della concessione o licenza edilizia o condono o concessione in sanatoria (se l’immobile è successivo al 1967) certificato di destinazione urbanistico aggiornato.

Copia dell’atto di provenienza.- Il Perito deve in ogni caso allegare alla perizia (sia all’originale sia alle copie) copia dell’atto (e non della sola nota di trascrizione) in forza del quale il debitore esecutato (eventualmente insieme ai comproprietari) ha acquistato la proprietà del bene. L’atto potrà essere chiesto in copia semplice al notaio che lo ha redatto oppure acquisito, sempre in copia semplice, presso  i Registri Immobiliari.

Dichiarazioni del terzo occupante e copia dell’eventuale contratto di locazione- Il perito deve allegare le dichiarazioni rese dal terzo sull’apposito modulo, nonché, ove esistente, copia del contratto di locazione in forza del quale il terzo occupa l’immobile. Sarà altresì allegata  tutta la documentazione fornita dal terzo al fine di dimostrare l’inizio della detenzione in data anteriore al pignoramento (bollette di forniture, certificati di residenza storici ecc.). 

Qualsiasi altra documentazione utile ad integrare il contenuto della relazione secondo il dettato dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c..

COMPLETEZZA DELLA RELAZIONE DI STIMA, DELLA SCHEDA SINTETICA E DI TUTTI GLI ALLEGATI GRAFICI E FOTOGRAFICI

Per quanto consigliato e raccomandato ai punti del presente vademecum, l’Esperto dovrà aver ben chiaro che la validità della relazione di stima nonché la bontà del proprio operato professionale non è funzione del solo rispetto dei tempi, delle modalità e delle metodiche consigliate o tassativamente indicate precedentemente, ma soprattutto della completezza, quanto più sia possibile, sia della perizia che di tutta la documentazione che andrà tassativamente allegata alla relazione di stima; di fatti, ad una prima e non trascurabile attenzione che l’Esperto nominato dovrà porre al fine di colpire il più probabile valore di mercato dei beni staggiti nonché dei canoni d’occupazione ove necessario, ciò che in aggiunta è della massima importanza è la completezza nonché l’organicità con la quale il perito dovrà dettagliatamente riportare tutta la documentazione richiesta ai punti 2.A – B – C – D – E – F – G – H – I – J – K – L – M del verbale di giuramento conferimento dell’incarico, proprio perché più tale documentazione sarà esaustiva e monografica, più a maggior ragione il futuro acquirente in fase d’asta avrà ben chiaro cosa sta andando ad acquistare; ciò, non tanto per il valore di mercato colpito, ma soprattutto per la regolarità urbanistica, abilitativa in termini edilizi e censuaria del bene. Per quanto detto, appare opportuno, ma soprattutto è necessario, che l’Esperto comprenda affondo non la necessità ma l’obbligatorietà  della redazione della scheda sintetica che è il documento di sintesi semplificativo ed esplicativo della relazione di stima inerente al  bene staggito ed è in seconda battuta quel documento su cui verrà basata l’intera pubblicità immobiliare sia on-line che sui quotidiani locali che, ancora, per tutta l’attività che il Custode Giudiziario nominato dovrà espletare; una ulteriore raccomandazione è ancora necessaria circa la necessità di andare ad integrare e a completare la documentazione necessaria ai fini della vendita dell’immobile; di fatto, esistono alcune categorie di documenti che un generico immobile provvisto di regolarità urbanistico edilizia dovrebbe possedere qualora fosse ultimato e che, tuttavia, non risultano  ostative ai fini della vendita immobiliare coattiva ; il riferimento cade specificatamente su documenti quali il semplice inserimento in mappa in formato Wegis dell’immobile, oppure ancora in riferimento al   certificato di Agibilità-Abitabilità, o al certificato di Prevenzione Incendi o ancora all’Attestato di Qualificazione Energetica parziale o totale di un edificio che sia caratterizzato comunque da una climatizzazione invernale e/o estiva; in questi casi, sarà obbligo dell’Esperto riportare esplicitamente nella scheda sintetica la mancanza di detta documentazione e ciò sempre nell’ottica di rendere inequivocabilmente chiaro al futuro acquirente in fase d’asta cosa sta realmente andando ad acquistare; di converso, per tutta quella categoria di documenti che sono necessari per la corretta ed univoca individuazione del bene staggito, quali ad esempio l’assenza di denuncia censuaria o la non corrispondenza tra stato attuale del bene rispetto a quanto censito in termini reali di consistenza, purché non vi sia abuso edilizio, risulta ovviamente e per logica necessario che l’Esperto abbia la cura di porre in evidenza e all’attenzione del G.E. che l’ultimazione di tali documenti risulta ostativa ai fini della vendita stessa. Sempre nello stesso spirito, l’Esperto dovrà comprendere, ai fini della tutela di tutte le persone interessate e di tutti gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, ovvero ai sensi dell’attuale Testo Unico vigente del D.Lgs. n.196/2003, l’obbligatorietà di una ulteriore relazione di stima sia in formato cartaceo che elettronico protetto, ove siano stati preventivamente cancellati e/o oscurati tutti i dati sensibili. Si consiglia ancora in ultimo, sempre ai fini del perseguimento della massima organicità del lavoro prodotto, qualora, causa allegati grafici e progettuali reperiti presso gli uffici competenti, il volume cartaceo della relazione di stima dovesse essere tale da non consentire una agevole rilegatura e quindi una successiva e semplice maneggevolezza della stessa perizia,  la suddivisione in due o più fascicoli o sezioni distinte, purché il  perito abbia comunque la cura non solo di rilegare i detti allegati in una forma organica ed ordinata, ma di racchiudere gli stessi in un contenitore munito di chiusura e riportante in copertina, oltre al numero di ruolo generale d’esecuzione immobiliare e le altre informazioni utili all’uopo, anche la dicitura “allegati grafici”. 
NECESSITA’ DELLA PRESENZA DELL’ESPERTO ALLA “PRIMA UDIENZA” - ATTIVITA’ SUPLETIVE DELL’ESPERTO IN CONCOMITANZA AI COMPITI E ALL’ATTIVITA’ DEL CUSTODE GIUDIZIARIO

Nell’ottica della massima professionalità possibile e ai fini di non creare inutili tempi vuoti nell’arco temporale della procedura esecutiva stessa,  si consiglia vivamente all’Esperto di essere presente alla “Prima Udienza”, ossia quella subito a valle del deposito della relazione di stima; ciò, ovviamente, sia per ovvi motivi di eventuali opportunità per chiarimenti o dichiarazioni che per ogni varia ed eventuale; ulteriore e notevole attenzione ricade successivamente sull’attività integrata dell’Esperto alle funzioni e agli obblighi inerenti all’attività del Custode Giudiziario. Partendo di fatti dal presupposto che l’Esperto è l’ausiliario del G.E. per la parte puramente tecnica e che il Custode Giudiziario è l’ausiliario del G.E. per la parte amministrativa, di gestione e conservazione del bene, nonché di tutta l’attività pubblicitaria dello stesso, è necessario e tassativo che l’Esperto porga la propria disponibilità al Custode Giudiziario  per chiarimenti, eventuali sopralluoghi successivi al deposito della relazione di stima, per il reperimento di atti ed altro qualora ve ne fosse la necessità. Si ribadisce in tale contesto che le responsabilità civili e penali dell’Esperto e del Custode, in quanto Ausiliari del Giudice, si esplétano e si esauriscono alla sola ultimazione ed estinzione della procedura esecutiva.

TRASMISSIONE   E DEPOSITO DI COPIA DELLA PERIZIA

Copia della Perizia deve essere trasmessa alle parti (quindi al debitore, al creditore procedente nonché a tutti i creditori intervenuti)  almeno 45 giorni prima dell’udienza. La trasmissione ai creditori può avvenire a mezzo fax, posta. 

Entro lo stesso termine va depositato in Cancelleria secondo le modalità di cui all’art. 173 bis  disp.att. cp.  l’originale della perizia, oltre due copie cartacee complete di tutti gli allegati e copia su supporto informatico (compresa la planimetria).  

Unitamente all’originale ed alle copie della perizia il perito deposita la documentazione che dimostra la trasmissione delle copie alle parti unitamente ad una dichiarazione in cui, per ciascuna parte, indica la data di spedizione. Sarà, inoltre, cura dell’esperto, depositare in Cancelleria, unitamente alla relazione o, comunque, non appena ne sia in possesso, documentazione attestante che le parti abbiano ricevuto la relazione; sarà cura dell’esperto acquisire e depositare detta ultima documentazione prima dell’udienza di cui all’art. 569 c.p.c.
In caso di trasmissione di note a norma dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c., l’esperto dovrà intervenire all’udienza fissata ex art- 569 bis c.p.c..

Avellino, lì                                                                                            

                                                    IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

                                                                  Dott. Gaetano Guglielmo
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